
                      

  

Stato di Agitazione e Blocco delle Disponibilità 
La RSU aderisce allo stato di agitazione nazionale proclamato dalle Segreterie 
Nazionali sull’intero Gruppo Eni a seguito delle problematiche di ristrutturazione 
dei siti italiani e della forte riduzione degli investimenti nel nostro paese a fronte 
di una scelta strategica orientata verso l’estero. Tale linea di condotta rischia 
di causare perdite ingenti di posti di lavoro e chiusura o forte ridimensiona-
mento dei siti industriali italiani (si allega comunicato). 
 

La RSU inoltre aderisce al blocco delle trattative imposte dalle Segreterie Ter-
ritoriali per giungere quanto prima ad un accordo sullo Smart-Working territo-
riale sulla falsariga di quanto già stipulato in Snam Rete Gas. 
 

Infine, la RSU ha chiesto all’azienda un incontro urgente relativo alla violazione 
del CCNL in tema di sistema CREA, chiedendo l’immediata distribuzione delle 
schede a tutti i lavoratori e la valutazione di 169 verifiche CREA/Inquadramenti 
ricevute come mandato diretto dai lavoratori. Inoltre la RSU ha sollevato un 
grave problema salariale che colpisce i neoassunti in merito ai quali chiediamo 
degli interventi immediati.  
Ad oggi non è pervenuta alcuna risposta.  
 

Pertanto si dichiara: 

stato di agitazione 
 

Come prima misura, dichiariamo il blocco della disponibilità ed invi-
tiamo i lavoratori a non effettuare prestazioni lavorative o collega-
menti al di fuori dell’orario standard di lavoro. 
In particolare chiediamo a tutti di collegarsi per periodi non superiori a 7 ore 
e 53 minuti da lunedì a giovedì e 5 ore il venerdì, dal momento che gli straor-
dinari non sono pagati e lo “zainetto” non è funzionante. Invitiamo anche chi 
si reca negli uffici a mantenere questo standard di presenza. Raccomandiamo 
a tutti di non connettersi ai server aziendali, né fornire alcuna risposta nelle 
giornate di venerdì pomeriggio, sabato, domenica e festivi. Inoltre invitiamo i 
lavoratori a privilegiare la fascia di presenza compresa tra le 9.00/9.30 per la 
prima connessione e non oltre le 17.30 per la disconnessione. 
Chi ritiene opportuno, può inserire per le fasce 17.30/9.00, venerdì pomeriggio, 
sabato e festivi una risposta automatica che riporti “Gentile collega, aderendo 
al blocco sindacale delle disponibilità, potrò risponderti solo nell’orario di lavoro 
standard”. 
Nel caso non vi sia una risposta, la RSU provvederà ad organizzare 
un’assemblea per deliberare azioni di lotta quali scioperi con sospen-
sione di collegamento e volantinaggi sui social network. 
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Iniziative aziendali in tema di pianificazione ferie 
La RSU ribadisce la propria contrarietà alle iniziative unilaterali relative alla pianificazione 
ferie. Segnaliamo che per quest’anno non sono stati siglati accordi che definiscano date 
limite di pianificazione, né obblighi di alcun tipo negli inserimenti.  
Il CCNL è l’unico testo di riferimento e prescrive ai lavoratori ad effettuare le sole ferie 
standard annuali entro dicembre, non prevede nulla per le spettanze arretrate.  
Invitiamo i lavoratori ad inserire solo le ferie certe direttamente in autorizzazione, senza 
limiti di tempo. 
 
 

Aumento Contrattuale 
Rammentiamo ai lavoratori che, dal mese di luglio 2021, andrà in vigore l’ultimo aumento 
contrattuale previsto sui minimi salariali. Si allega tabella: 

 
 
 

RSU sollecita ENI perché riassuma gli apprendisti licenziati 
A fronte dell’apertura del contratto di espansione, abbiamo verificato che l’azienda sta con-
tattando ed assumendo alcuni degli apprendisti licenziati provenienti dai master di Milano e 
Torino. 
Riteniamo che questa sia una bella vittoria anche di questa RSU che per prima si 
è battuta per la difesa di tutti i posti di lavoro. 
Invitiamo l’azienda a completare l’opera avviata, proponendo un nuovo contratto a tutti gli 
apprendisti licenziati a fine 2020. 


